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Confermando le più nob.. 

tata dedizione al dovere, di abnegazione e sa-

crificio, accorreva con uomini e mezzì ovun-

que le calamità naturali investivano il territo-

rio nazionale, largamente colpito dalla eccezio-

nale violenza degli elementi. Tra le insidie del-

le acque irruenti, delle frane e dei crolli, gli 

Ufficiali, i Sottufficiali e I Vigili del Fuoco, 

sprezzando ogni pericolo, coraggiosamente 

operavano il salvataggio di migliaia di perso-

ne, di capi di bestiame ed il recupero di ingenti  

beni. Mell&nohile gara dì altruismo rlfulgevano  

ancore una volta le elevate doti di coraggio e.  

di fulgido ardimento spinto sino al supremo 

olocausto. La commossa, profonda gratitudine 

del Paese testimonia le alte prove di valore e 

generoso altruismo offerte dal Corpo (Au-

tunno 
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EOLO 5° 

LA MANOVRA 
Presupposti e svolgimento della esercitazione 

L'esercitazione « EOLO V » prevede il rapido concentramen-

to di reparti delle Colonne Mobili dell'Italia centro-settentrio-

nale e del Nucleo Centrale di Manovra per far fronte ad un sup-

posto, ampio episodio a carattere alluvionale interessante buona 

parte del territorio del basso lsonzo tra i centri di Grado, Aqui-

leia, S. Valentino, Scanzia di Isonzo ed il Golfo di Panzano. 

I territori che si suppongono colpiti, quindi, comprendono 

vaste zone di bonifica fondiaria facenti parte delle Province di 

Gorizia e di Udine con numerosi ed anche cospicui centri abitati. 

Il giorno X, in cui si verifica l'episodio alluvionale, l'ispet-

torato della III Zona, al quale fanno capo le forze di soccorso, di-

spone l'immediato intervento delle Sezioni operative di quella 

Colonna Mobile lungo il perimetro del territorio allagato con il 

compito di intervenire nelle situazioni di emergenza. 

Tuttavia, data l'entità e l'ampiezza del fenomeno alluvio-

nale, esso non è in grado con le sole forze della III Zona di fron-

teggiare con efficacia l'evento. 

Pertanto, mentre vengono richiesti i necessari rinforzi di 

uomini e di mezzi alla Sala operativa della Protezione Civile, 

presso il Ministero dell'Interno, si provvede alle prime azioni 

di soccorso, tentando di spingere verso l'interno alcune punte 

esplorative costituite da gruppi di barche con fuoribordo. 



Il sopravvento della notte impedisce di avvalersi della rico-

gnizione aerea onde l'operazione presenta particolari difficoltà 

di attuazione per l'incognita dei fondali e della intensità delle 

correnti. 

Uno dei gruppi operativi, partendo dal settore nord-occi-

dentale, tenterà di raggiungere Grado attraversando in naviga-

zione il tratto lagunare; un altro, partendo dal settore nord alla 

altezza di S. Pietro, cercherà di raggiungere, lungo il fiume, i 

territori del basso lsonzo; un terzo, muovendo da Monfalcone, 

via mare, costeggiando il litorale del Golfo di Panzano, tenterà di 

raggiungere le foci dell'Isonzo e, di qui, di risalirne il corso fino 

a ricongiungersi con le sezioni nautiche provenienti dagli altri 

settori 

Il giorno x + i i mezzi nautici della Colonna Mobile della III 

Zona, man mano che possono essere sostituite dai reparti pro-

venienti dalle altre Zone, lasciano i centri operativi marginali, 

nei quali avevano finora operato, per spingersi all'interno della 

zona allagata. 

Muovendo dai settori nord e nord-ovest, gli anfibi della Co-

lonna Mobile della III Zona dovranno superare le interruzioni 

della strada lagunare Aquilea - Grado per raggiungere Grado, 

dove costituiscono un centro di soccorso. 

Altri anfibi del settore nord-est, seguendo la strada Monfal-

cone-Grado, giungono al ponte sull'Isonzo che non è attraversa-

bile a causa degli sviluppi dell'episodio alluvionale. 

Essi sostano, quindi, nei pressi di S. Canziano dove costi-

tuiscono un centro di soccorso, in attesa di poter oltrepassare il 

fiume. 

Tra i giorni X + I e X -1 2, delineatasi ormai con chiarezza 

la situazione delle località più colpite, anche perché si è resa 

possibile una compiuta ricognizione aerea, tutti i mezzi nautici 
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della Colonna Mobile della III Zona e parte di quelli delle altre 

Zone vengono concentrati nei due centri operativi più nevralgici 

di Grado e di S. Canziano. 

Il giorno X + 3 trova le forze intervenute divise in due 

gruppi impegnati sia alla periferia che all'interno delle zone al-

luvionate. 

Frattanto i mezzi cingolati, a seguito del graduale ritirarsi 

delle acque, vengono impegnati nel ripristino della viabilità e 

nella riparazione del ponte sull'Isonzo ciò che consentirà la pe-

netrazione nella zona più colpita anche ai mezzi di soccorso 

terrestri. 
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PREFETTO 	O 
Primi 	interventi • Interventi 	I Interventi 

di 	socccrso 05 s i s te n i iali i t e c 	n 	ci  

Ufficio 	Mobile Genio 	Civile Ammi n sstrazsone 
di 	prefettura 

[A i 	 azionci 

Vigili 	del 	Fuoco 
Provinciali Croce 	Rosso Ammi nistra zione 

Provinciale 

Centro Assistenziale di I 
Q 	e sturo Pronto Intervento della Amministrazione 

Direzione Generale Co m u no le 

Pubblica 	Assistenza 

Reparto Amministrazione 
Soccorso di P.S. Forestale 

E. 	N. 	E. 	L. Reparto 
Soccorso 	di C.C. 

Enti e Consorzi vari 

Intervnti 

Sanitari 

Medico Provinciale 

I 
Successivi Interventi 

di soccorso 

M 	.. 	I 	I Vgi dI Ito • t,oit.ti 	• 



Il piano provinciale 

La Direzione Generale della Protezione Civile ha promosso nell'anno 
1967, la predisposizione, da parte di ogni Prefettura, di un Piano provin-
ciale di Protezione Civile, per il coordinamento in sede locale delle ope-
razioni di soccorso in caso di pubbliche calamità. 

Numerose Prefetture hanno già provveduto alla compilazione ditale 
piano, d'intesa con le Autorità locali delle Amministrazioni ed Enti tenuti 
a concorrere ai soccorsi, quali la Questura, i Comandi di Polizia Stradale, 
i Comandi dei Carabinieri, le Autorità Militari, l'Ufficio del Genio Civile, 
I'A.N.A.S., la Croce Rossa, IE.N.E.L., le Direzioni Compartimentali dei Tra-
sporti e delle Telecomunicazioni, le Autorità Sanitarie, le Autorità Comu-
nali, ecc. 

Si sono altresì disposte riunioni a carattere interprovinciale per il 
coordinamento dei soccorsi su un più vasto ambito territoriale. 



LLJ 

i 	 Rilevamento 

	

.7» 	
U 	

/ 	 Idrografico 

TRASIMD4 

.0 
Perugia 

e 	 t 
Assisi 

' 	TORGIANO 	•.-•-'-• 

'-•_..-, 	 V 	FOLIGNO 
1'•—. / 

'-...— 	 I..' 

PONTI ADUNATA 

LLJ 	 Spoleto \ 

	

Orv*etO 	 SERBATOIO di CORBARA 

SERBATOIO di ALVIANO 	

TERRIA 

ORTE 

PONTE FELICE 
.... 

L.dI VICO 

NAZZANO 

P PORTA 

Tivoli 

N0 

CASTEL GIUBILEO 

\ANlENEJIffI\\4%J 

TEVERE ROMA'. 

SBARRAMENTO FLUVIALE 

	

f TAZIONE IDROMLTROGAFICA 	 . - 	
\.__ /• . 
Velletri 	 Frosinone 



T 

- 	 -* 	 -- 
--- 	• -: 

'i:;2 



Stazioni sismograficlie facenti capo 

ali' Istituto Nazionale di Geofisica 
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RETE NAZIONALE DI RILEVAMENTO 
DELLA CADUTA RADIOATTIVA 

/ 

- / 
- 

- Centro Nazionale di Controllo 
/ 

Ispettorato di Zona 

• Comando Provinciale VV. F. 
- Rete Provinciale 

Rete di Zona 
- Rete Nazionale 
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SCHEMA Di UNA :::::b0 

Pannello rivelatore 

Batteria di alimentazione 



Camere caldo 

Strumeia,'jone di controllo e misura 

Camera calda Sola dirroggiamento 



ISPETTORATI DI ZONA 



Il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

e la Protezione Civile 

I molteplici e vari servizi di intervento, nelle situazioni ove siano in pericolo la vita delle 
Persone e la incolumità dei beni sono, nel nostro paese, attribuiti al Ministero dell'interno 

Direzione Generale della Protezione Civile - che assolve questi compiti mediante una or-
ganizzazione sicuramente efficiente e razionale, pur nella sua grave carenza di organici, de-
nominata Corpo Nazionale Vigili del Fuoco. 

Il Corpo Nazionale dispone nel suo complesso di: 

- 8.000 vigili permanenti 
- 2.000 vigili ausiliari di leva 

e si articola in tanti Comandi Provinciali quante sono le provincie; ogni Comando Provinciale, 
sua volta, si estende capillarmente fino ai centri minori con Distaccamenti a servizio con-

tinuativo, Distaccamenti a servizio discontinuo e posti di vigilanza. 

Purtroppo, non infrequenti calamità di eccezionale portata si abbattono sul paese; la va-
stità della zona colpita e la molteplicità delle operazioni di soccorso rendono inadeguato l'in-
tervento dei Comandi Provinciali interessati dal disastro. 

Per far fronte a questi compiti il Ministero dell'interno ha provveduto alla: 

- Istituzione di i Ispettorato Generale Tecnico in seno alla Direzione Generale della 
Protezione Civile. 

- Suddivisione del territorio nazionale in 8 zone al Comando di I Ispettorato Generale. 
- Costituzione di 8 colonne mobili di zona. Queste unità di intervento hanno un parti-

colare organico ed una speciale attrezzatura che le rende idonee ad interventi di massa, con 
carattere di immediatezza, per ogni tipo di grande calamità. Sono strutturate in sezioni I cui 
uomini e mezzi sono accasermati presso i Comandi Provinciali ed alle dipendenze dei vari 
Ispettorati di Zona. 

- Costituzione della Colonna Mobile Organica di Roma. 

Questa unità di intervento oltre ad essere numericamente più consistente, in uomini e 
mezzi, delle Colonne Mobili di Zona è in grado di affrontare celermente lunghi viaggi di tra-
sferimento e di operare con piena autonomia e per lungo tempo nelle zone disastrate. E' ac-
casermata alla periferia di Roma ed alle dirette dipendenze della Direzione Generale della 
Protezione Civile. 

- Costituzione del Nucleo Centrale di Manovra. 
- Installazione di una rete di rilevamento della radioattività. 

E' una rete che copre, con un sistema a maglia, tutto il territorio nazionale e che do-
vrà essere collegata con centri di elaborazione dei dati e con un sistema, quando del caso, 
di avvertimento della popolazione. 
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COLLEGAMENTI 

RADIO 

Gli impianti di telecomunicazione a 
servizio dei Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco si vanno estendendo a 
tutto il territorio nazionale dimostran-
do, al severo collaudo del loro pratico 
impiego, una solida efficienza funziona-
le. Nello scorso anno sono entrati in 
funzione, secondo le previsioni. numero-
si Impianti ripetitori In Sardegna, in 
Abruzzo, In Puglia, in Lucania, in Ca-
labria ed in Sicilia e sono stati dotati 
di impianto ricetrasmittente fisso tutti 
I distaccamenti a servizio continuativo. 

Il programma dei collegamenti radio 
a lunga distanza è in via di graduale 
estensione: lo scorso anno è stata col. 
legata la Sardegna con li continente. 
attivando la non facile interconnessio-
no degli impianti ripetitori dell'isola e 
del Lazio, ed è stato sperimentato con 
successo, nelle operazioni di soccorso 
in Sicilia, il collegamento misto radio-
telefonico. richiedendo all'Azienda di 
Stato l'attivazione di circuiti telefonici 
diretti. 

Sono attualmente in corso di montag-
gio sulle stazioni radio fisse di tutte 
le Caserme Centrali, i terminali tele-
fonici. che consentono l'interconnes-
sione della rete radiofonica con quella 
tc!cfonica. La realizzazione di tale sp 
parecchiatura, di nuova ed originale 
concezione trattandosi di terminale per 
apparati radio funzionanti in semplice 
ha richiesto qualche anno di sperimen-
tazione e di laboriosa messa a punto 

Sono anche in fase di avanzata pre-
disposizione il collegamento a Roma 
delle Regioni centrali e meridionali del-
la Penisola e l'infittimento degli im-
panti ripetitori locali, a copertura di 
zone attualmente In ombra. 

Tali realizzazioni impegnano quotidia. 
r.nmento in un intenso lavoro tutti i 
tecnici specialisti del Corpo Naziona-
le dei Vigili del Fuoco ed in partico- 
lare quelli in servizio presso il Cen-

tro Radio della Direzione Generale, do- 

ve vengono ideate, sperimentate, rea-
lizzate e collaudate le più svariate ap-
parecchiature complementari, indispen-
sabili per l'alimentazione, il controllo 
ed il comando a distanza degli im-
pianti. 

Le fotografie che qui pubblichiamo 
documentano in parte tale Importante 
attività, che rimane condizione indi-
spensabile per la continua e sicura ef. 
ficionza di un servizio così delicato e 
complesso. 



Trasformazione di appurati RT per posto fisso in Stazioni ripetitrici. 

Pre.caUuudo di un radioricevitore ausiliaria per stazione fisso. 

Collaudo finale di uno stazione fissa equipaggiata con 
un ricetrasmettitore a 12 canali, un ricevitore ausiliario, un ter 
minale telefonico cd un generatore con I I segnali di telecomando. 
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SCUOLE CENTRALI ANTINCENDI 

NUCLEO CENTRALE DI MANOVRA 

Le Scuole Centrali Antincendi in Roma provvedono all'addestra-
mento di tutto il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuo-
co preparandolo fisicamente e moralmente ai compiti istituzionali. 

Presso le Scuole si svolgono corsi per: 

- Ispettori (Ingegneri) e Coadiutori (Tecnici diplomati) in pro-
va del R.T.A., i quali dopo aver superato gli esami di concorso, ac-
quisiscono la necessaria specializzazione professionale; 

- Sottufficiali e Vigili specialisti; 
- Allievi Vigili Permanenti; 
- Allievi Vigili Volontari Ausiliari. Questi sono reclute che vo-

lontariamente hanno prescelto di espletare gli obblighi di leva pres-
so il Corpo dei Vigili del Fuoco. Tali giovani in numero di 2.000 al-
l'anno, durante il periodo di addestramento, insieme alla disciplina 
ed alle istruzioni militari, prendono conoscenza delle principali ma-
novre d'istituto, effettuano un'intensa preparazione fisica in funzio-
ne delle esercitazioni professionali, eseguono interventi in sinistri 
simulati al campo sperimentale, e vengono informati sui vari servizi 
di protezione civile. Al termine dei 4 mesi di corso un contingente di 
Allievi, scelti tra i migliori per doti morali e preparazione fisico-pro-
fessionale, sono trattenuti alle Scuole ed inviati presso il Centro 
di addestramento Unità Mobili di Protezione Civile situato nel Co-
mune di Montelibretti a 30 chilometri da Roma. 

Qui gli allievi svolgono, per altri due mesi, un corso avanzato di 
specializzazione su mezzi pesanti e speciali (apripista e pale mec-
caniche cingolate, anfibi, martelli pneumatici, etc.). 

L'avvicendamento dei corsi assicura la presenza alle Scuole 
Centrali Antincendi di un'aliquota di almeno 600 uomini. Questi uo-
mini costituiscono il NUCLEO CENTRALE Dl MANOVRA, organica-
mente attrezzato con pullman, tende, cucine, viveri, attrezzi di lavo-
ro, etc., e in grado di poter essere immediatamente catapultato in 
qualsiasi zona del Paese ed operare in interventi per grandi calamità. 



fr! 

14* 

Nuovi mezzi 

Dopo i ripetuti eventi alluvionali degli anni scorsi si è presentato in-
dispensabile un aumento e miglioramento dei mezzi nautici delle Colonne 
Mobili di Soccorso. 

Sono stati perciò acquistati numerosi, nuovi anfibi e battelli pneu-
matici e si è portato da i a 2 il numero delle imbarcazioni di salvataggio 
per ogni Sezione Operativa. 

Dopo i più accurati studi tecnici è stato deciso [acquisto di 250 bar-
che prodotte dalla Ditta Cigala & Bertinetti di Torino. 

Esse sono lunghe m. 4,90, larghe m. 1,55; hanno una tara (completa 
di accessori) di Kg. 190, una portata di esercizio di Kg. 400 mentre la por-
tata massima è di Kg. 500. 



Nuovi mezzi 

Per l'incremento dei Nuclei Elicotteri della Protezione Civile, già do-
tati di 10 apparecchi, sono stati acquistati due modernissimi « Augusta 

Beli o  206/A Jet Ranger a turbina. che, con una capacità di trasporto di 
due piloti e tre passeggeri, hanno una autonomia di sei ore di volo e una 
velocità di crociera di circa 240 Krn/ora 

I nuovi mezzi si sono rivelati particolarmente idonei per ogni opera-
zione di soccorso, anche in alta montagna e sul mare, ed in specie per il 
trasporto veloce di infortunati barellati. 



UNITÀ AUSILIARIE 
Le Unità Ausiliarie di Protezione Civile che 

provengono dalle Associazioni scoutistiche 
maschili e femminili si sono prodigate gene-
rosamente e validamente in occasione dei di-
sastri che in questi ultimi anni hanno impe-
gnato oltre ogni limite il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco. 

La sciagura del Vajont, l'alluvione che inve-
stì la zona di Roma nel settembre del 1965, 
le inondazioni che sconvolsero gran parte del-
l'Italia nel novembre del 1966 e il recente ter-
remoto che ha colpito le province di Trapa-
ni ed Agrigento, sono stati i severi banchi di 
prova nei quali sono emersi iniziativa, corag-
gio e soprattutto spirito di sacrificio di que-
ste unità. 

L'esperienza acquisita dalle Unità Ausiliarie 
di Protezione C,vile in numerose grandi cala-
mità, ha suggerito lo studio di un razionale 
equipaggiamento individuale o di squadra ta-
le da permettere a questi giovani di operare 
con efficacia ed in piena autonomia, articolati 
in squadre di dieci elementi ed in grado di 
assolvere pienamente ai compiti loro affidati. 


